
 

 
 
 

 

 

 

 

Bollettino del clima Maggio 2020 
_ 

 

Su scala nazionale, il mese di maggio è stato più caldo della norma 1981-2010 di 
1.0 °C. Nella maggior parte delle regioni le precipitazioni sono state invece 
inferiori alla media. Alle basse quote sia a nord sia a sud delle Alpi, maggio è 
stato il quinto mese consecutivo caratterizzato da una durata del soleggiamento 
superiore alla media; per queste regioni il periodo da gennaio a maggio è 
risultato da primato.  
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Mesi di maggio sempre più caldi 

Su scala nazionale, il mese di maggio 2020 è risultato più caldo della norma 1981-2010 di 1.0 °C. A partire dal 

1864, i mesi di maggio più caldi hanno mostrato un’anomalia positiva di circa 2 °C, mentre il più caldo in assoluto 

è stato quello del 1868 con una deviazione positiva di 3.5 °C. Il mese di maggio del 2020 non ha quindi mostrato 

alcuna particolarità, ma, caratteristica meno appariscente, ha confermato la marcata tendenza al riscaldamento 

che si è manifestata velocemente a partire dalla fine degli anni Ottanta. 

 

Figura 1: temperatura 
media nazionale del 
mese di maggio in 
Svizzera dall’inizio 
delle misure nel 1864. 
La linea verde mostra 
la norma 1981-2010 
pari a 8.5 °C, la linea 
rossa la media mobile 
su 30 anni. 
 

A livello locale estremamente caldo 

Per alcune stazioni di misura il mese di maggio è stato quasi da primato. Per la stazione di misura del Gran S. 

Bernardo, con una temperatura media di 2.2 °C superiore alla norma, il mese è stato il terzo maggio più caldo 

dall’inizio delle misure nel 1864. Per la stazione ticinese di Locarno Monti, la cui serie storica è iniziata nel 1883, si 

è trattato del quarto mese di maggio più caldo dall’inizio delle misure, con un’anomalia positiva di 1.9 °C rispetto 

alla norma 1981-2010. Con una deviazione di 1.8 °C rispetto alla norma, anche la temperatura media mensile 

registrata presso la stazione di misura dello Jungfraujoch è risultata la quarta più calda dall’inizio delle misure nel 

1933. 

Precipitazioni assolutamente necessarie 

Le precipitazioni della fine di aprile sono continuate anche nei primi due giorni di maggio. Aria umida ha raggiunto 

la Svizzera da ovest, contribuendo ulteriormente a mettere fine alla siccità che aveva caratterizzato gran parte del 

mese precedente. A sud delle Alpi si sono verificate alcune deboli precipitazioni soprattutto in prossimità della 

cresta alpina, mentre il Ticino centrale e meridionale sono rimasti all’asciutto. In molte località alpine e nordalpine 

sono stati invece misurati da 15 a 30 mm di pioggia, lungo il pendio nordalpino centrale e orientale localmente fino 

a 40-50 mm.  

Soleggiato e mite. 

Fra il 3 e il 9 maggio il tempo sulla Svizzera è stato caratterizzato da condizioni di alta pressione. Grazie anche 

all’abbondante soleggiamento, le temperature medie giornaliere sono salite in molte località fino a 5 - 7 °C sopra la 

norma 1981-2010. Sia a nord sia a sud delle Alpi le temperature massime hanno raggiunto i 26 °C, nel Vallese 

centrale perfino i 27 °C. A nord delle Alpi e nelle Alpi il tempo soleggiato è stato interrotto temporaneamente il 5 

maggio dall’arrivo di aria fresca e umida da nord, mentre al sud il tempo è rimasto abbastanza soleggiato. 
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Al Nord neve fino a basse quote 

Il 10 e l’11 maggio una zona di bassa pressione sull’Europa occidentale ha convogliato aria umida verso la Svizzera. 

Nella giornata dell’11 maggio le precipitazioni hanno interessato soprattutto la Svizzera occidentale e il Sud delle 

Alpi, mentre le regioni orientali sono rimaste inizialmente all’asciutto a causa del favonio. In seguito, il versante 

nordalpino è stato raggiunto da una massa d’aria fredda proveniente da nord: mentre a metà giornata le vallate 

nordalpine erano ancora interessate dal favonio e registravano temperature superiori a 20 °C, nella notte tra l’11 e 

il 12 maggio la neve è caduta fino a basse quote tanto che a S. Gallo sono stati misurati 2 cm di neve fresca. 

Limite di massa d’aria 

Tra il 13 e il 16 maggio la Svizzera si è trovata al limite tra due masse d’aria dalle diverse caratteristiche: aria fresca 

a nord delle Alpi, aria mite a sud di esse. Nel contesto di un tempo generalmente molto nuvoloso, la pioggia è 

caduta soprattutto sul versante sudalpino. A nord delle Alpi per rivedere il sole si è dovuto attendere il 16 maggio, 

mentre al sud il tempo è rimasto più a lungo grigio e umido. 

Soleggiamento persistente 

Il 17 maggio una propaggine dell’anticiclone delle Azzorre si è estesa dall’Atlantico all’Europa centrale e fino al Mar 

Nero, determinando un altro periodo di tempo soleggiato e mite sul nostro Paese. A nord delle Alpi le temperature 

massime giornaliere sono salite fino a 22-25 °C, mentre al sud con il favonio esse hanno sfiorato i 30 °C. 

A partire dal 20 maggio una zona di alta pressione sulla Scandinavia ha determinato ancora tempo soleggiato. 

Dopo il passaggio di un fronte freddo durante la giornata del 23 maggio, accompagnato da forti rovesci e temporali, 

un’alta pressione sull’Atlantico ha determinato un ritorno a tempo soleggiato. In seguito l’alta pressione ha spostato 

il suo centro verso le Isole Britanniche e la Scandinavia e in Svizzera fino alla fine del mese il tempo è risultato 

generalmente soleggiato con rovesci e temporali solo sporadici. A nord delle Alpi ha soffiato spesso la bise. 

Periodo soleggiato da primato 

Dall’inizio dell’anno la Svizzera sta vivendo un periodo molto ricco di sole. La durata del soleggiamento del periodo 

gennaio-maggio si annuncia da primato per quasi tutte le stazioni di misura le cui serie storiche sono lunghe più di 

100 anni. 

A Basilea le ore di sole dei primi cinque mesi dell’anno sono state 940, valore superiore al record precedente del 

2011 di quasi 100 ore. A Zurigo e a Berna sono state misurate rispettivamente 948 e 1001 ore di sole, valori 

superiori ai precedenti record anche se in modo meno marcato rispetto a Basilea: nel 2011 a Zurigo le ore di sole 

furono infatti 925, nel 1893 a Berna 975. 

Nei primi cinque mesi dell’anno a Ginevra sono state misurate 940 ore di sole, valore di poco inferiore alle 951 ore 

registrate nel 2011. Anche a sud delle Alpi non si sono verificati nuovi primati: a Lugano le ore di sole sono state 

1014, a Locarno Monti 1068. I record precedenti per queste due località, le cui serie storiche iniziano però nel 1959, 

appartenevano entrambi al 1997 con rispettivamente 1057 e 1085 ore di sole. 

Sequenza inedita di mesi caldi 

Maggio 2020 è stato il dodicesimo mese consecutivo con temperature superiori alla norma 1981-2010. Per il nostro 

Paese tratta della prima volta dall’inizio delle misure nel 1864 che viene registrata una serie così lunga di mesi 

caldi. La serie precedente più lunga di mesi più caldi della norma 1981-2010 era durata 10 mesi: dal settembre 
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2006 a giugno 2007. Più recentemente un’altra serie calda inusualmente lunga era durata 9 mesi, da aprile a 

dicembre 2018.  

 

Figura 3: temperatura 
media nazionale, 
deviazione dalla norma 
1981 - 2010 per ogni 
mese a partire da 
gennaio 2018.  

Da giugno 2019 a maggio 2020 la temperatura media nazionale è stata mediamente superiore alla norma 1981-

2010 di 2.0 °C. Periodi di 12 mesi così caldi si erano verificati anche fra giugno 2006 e maggio 2007 e tra luglio 

2006 e giugno 2007. A parte questi due periodi, mai la temperatura durante 12 mesi era stata superiore alla norma 

di 2 °C.  

Un numero annuale di mesi caldi in costante aumento dal 1864 

Dall’inizio delle misurazioni, il riscaldamento climatico è stato caratterizzato da un continuo rialzo delle temperature, 

che ha subìto un’accelerazione dall’inizio del ventunesimo secolo, e di pari passo dall’aumento significativo di mesi 

più caldi della norma 1981-2010 (Fig. 4). 

Dal 1864 alla fine degli anni Settanta il numero di mesi caldi all’anno era generalmente compreso fra 2 e 6, con un 

picco di 8 nel 1947. Alcuni anni hanno perfino fatto registrare solo mesi al di sotto della norma, come il 1864, 1888, 

1894, 1901, 1940 e 1941. Poi, a partire dagli anni dal 1980, il numero dei mesi caldi all’anno è stato spesso 

superiore a 5, raggiungendo i 10 nel 2000, 2011, 2018 e 2019. Nel 2010 non ci sono stati che 3 mesi con 

temperature al di sopra della norma 1981-2010, un valore che sarebbe stato frequente fino alla fine degli anni 

Settanta.  

 

 

Figura 4: numero di mesi 
caldi (con temperature al 
di sopra della norma 1981-
2010) per ogni anno dal 
1864 ad oggi. La linea 
mostra la media mobile su 
30 anni.  
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La fioritura del sambuco nero dà inizio all’estate fenologica  

L’estate fenologica inizia con la fioritura del sambuco nero. In Ticino e a nord delle Alpi la fioritura è stata rilevata 

dalle prime stazioni già alla fine di aprile, mentre in molte altre località solamente a partire da inizio maggio. La 

fioritura del sambuco nero è avvenuta mediamente 17 giorni prima della norma 1981-2010 e per il 76 % delle 

stazioni è stata definita come molto precoce. 

Lo spiegamento fogliare delle latifoglie ha avuto luogo entro metà maggio anche presso le stazioni di misura più 

elevate. L’acero di monte è stato quasi l’ultima specie a spiegare le proprie foglie, ad esempio ad Adelboden, 

Gstaad e S. Moritz lo spiegamento è avvenuto tra il 15 e il 17 maggio. Anche i larici e le betulle alle quote più 

elevate sono diventati verdi entro la metà del mese. L’abete rosso ha spiegato gli aghi 11 giorni prima della media, 

alle basse quote a partire dalla metà di aprile e fin verso i 1400 metri durante il mese di maggio.  

Alle basse quote le margherite dei prati sono fiorite a partire dall’ultima decade di aprile, mentre al di sopra dei 1000 

metri dopo il 10 maggio. Mediamente la fioritura è avvenuta 14 giorni prima della media. Nei prati di montagna il 

dente del leone (tarassaco comune) è fiorito molto prima del normale, ma in alcune località anche con un po’ di 

ritardo. 

Tempo asciutto adatto alla fienagione si è verificato tra il 6 e l’8, dal 17 al 22 e dopo il 25 maggio. Inizialmente la 

fienagione è stata effettuata in pianura, successivamente anche sopra i 1000 metri di quota. Mediamente essa ha 

avuto luogo 11 giorni prima della media del periodo di riferimento 1981-2010. 

 

 

Figura 5:  
Dente del leone fiorito 
(tarassaco comune) e fieno già 
messo al riparo il 23 maggio 
nell’Hasliberg (BE).  
Foto: Regula Gehrig 
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Bilancio del mese 

In Vallese e a sud delle Alpi la temperatura media mensile è stata di 1.5 – 2.2 °C superiore alla norma 1981 – 2010, 

mentre nella Svizzera occidentale e in Engadina la deviazione è stata di 1.0 – 1.4 °C. Nel resto del Paese l’anomalia 

è stata compresa tra 0.1 e 0.5 °C. Su scala nazionale il mese di maggio è risultato di 1.0 °C più caldo della norma 

1981 – 2010. 

In maggio la quantità di precipitazione è stata generalmente compresa tra il 70 e il 100 % della norma 1981 – 2010. 

Nel Ticino meridionale, nelle Alpi a livello locale e sul Lemano occidentale si sono verificate precipitazioni più 

abbondanti della norma con valori fino al 114 % di essa. Per alcune località alpine le precipitazioni non hanno 

tuttavia superato il 50 % della norma. 

La durata del soleggiamento è stata generalmente compresa tra il 130 e il 170 % della norma 1981 – 2010. In 

alcune vaste aree del Vallese, del nord e del centro dei Grigioni e dell’Engadina, tuttavia, è stato misurato il 110 – 

130 % del numero normale di ore di sole. A livello locale il mese è risultato tra il secondo e il quarto maggio più 

soleggiato degli ultimi 60 anni. 

 

 

 

 

Valori mensili di stazioni scelte della rete di MeteoSvizzera paragonati alla norma 1981‒2010. 

 

norma Media pluriennale 1981‒2010 
deviaz. Deviazione della temperatura dalla norma 
%  Percentuale rispetto alla norma (norma = 100%) 
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Temperatura, precipitazioni e soleggiamento, Maggio 2020 
 

Valori rilevati Deviazione dalla norma 

Temperatura media mensile (°C) 
 
 
 

 

Deviazione della temperatura 
mensile dalla norma 

 

 

Precipitazioni mensili  (mm) 
 
 

 

Precipitazioni mensili in % della norma 
 

 

% del soleggiamento mensile possibile 
 
 

 

Soleggiamento mensile in % della norma 
 

 

Distribuzione della temperatura, precipitazioni e soleggiamento per il mese considerato. Sono riportati i valori rilevati (a 
sinistra) e le rispettive deviazioni dalla norma 1981-2010 (a destra). 
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Andamento del tempo nel mese di Maggio 2020 
  
 

  
 
Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Lugano e Samedan. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 
norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 
segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 
indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate per 
l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Berna e Zurigo. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 
norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 
segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 
indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate per 
l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Basilea e Engelberg. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo 
dalla norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, 
sono segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero 
è indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate 
per l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 
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Andamento giornaliero della temperatura (media e massima/minima), soleggiamento, precipitazioni e vento (raffiche) 
alle stazioni di Ginevra e Sion. Per la temperatura media, nel grafico è evidenziato lo scarto positivo o negativo dalla 
norma 1981-2010, mentre per gli estremi è messa in risalto l’escursione dei valori. Inoltre, per i parametri rilevati, sono 
segnalati anche eventuali valori primato (che possono avere periodi di riferimento variabili). Un primato giornaliero è 
indicato con [], un primato mensile con []. I valori mancanti sono contrassegnati con []. Spiegazioni dettagliate per 
l’interpretazione dei grafici sono riportate in coda al resoconto. 

 

 

 

Spiegazioni per l’interpretazione dei grafici delle stazioni 
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Colonne rosse/blu: temperature giornaliere sopra, risp. sotto i 
valori normali. 
Linea grigia a gradini in alto: temperatura media più alta del 
giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 
Linee nere tratteggiate: deviazione standard (= variazione 
media) della temperatura giornaliera per il periodo di 
riferimento (1981-2010). 
Linea nera: valore medio della temperatura giornaliera del ri-
spettivo giorno durante per il periodo di riferimento (1981-
2010). 
Linea grigia a gradini in basso: temperatura media più bassa 
del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 
Colonne grigie: temperatura massima e minima di ogni 
giorno (limite superiore/inferiore delle colonne) 
Linea grigia a gradini in alto: temperatura massima più alta 
del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati.  
Linea nera in alto: temperatura massima media del rispettivo 
giorno per il periodo di riferimento (1981-2010). 
Linea nera in basso: temperatura minima media del rispettivo 
giorno per il periodo di riferimento (1981-2010). 
Linea grigia a gradini in basso: temperatura minima più 
bassa del giorno corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 
Colonne gialle: ore di sole giornaliere  
Linea nera tratteggiata: soleggiamento giornaliero massimo 
possibile con cielo sempre sereno. 

 

 
Colonne verdi: precipitazioni giornaliere.  
Linea grigia a gradini: precipitazione più alta del giorno 
corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 

 

 
Colonne viola: raffica massima giornaliera. 
Linea grigia a gradini: raffica giornaliera più alta del giorno 
corrispondente dall’inizio della serie dei dati. 
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MeteoSvizzera, 12 giugno 2020 

Il bollettino del clima può essere riprodotto senza limitazioni con la dicitura “Fonte: MeteoSvizzera”. 

http://www.meteosvizzera.admin.ch/home/clima/il-clima-della-svizzera/rapporti-sul-clima.html 

 

Citazione 

MeteoSvizzera 2020: Bollettino del clima Maggio 2020. Locarno-Monti.  

 

Foto di copertina 

Splendido arcobaleno sul Ticino meridionale dopo il passaggio del fronte temporalesco del 23 maggio 2020.  

Foto: Giaele Quadri. 
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